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ANCONA - Documento unitario dei lavoratori dei cantieri navali 

ANCONA — Tutti i «ruppi 
|X)lÌtÌCÌ pifSOIlti IM'l f i l l i 
ticri' navali' (li Ancona 
(.hit-dono Ut fornta/.ioiit- di 
un noverilo « clic dia prio 
rità ad un programma al 
to a portare a .soluzione i 
drammatici problemi del 
paese con il più ampio 
consenso |M)|x>lare. crean
do m a d o r e giustizia e de
mocrazia ». Si tratta di un 
Tatto politico di grande 
rilievo che testimonia di 
un<i salda unità raggimi 
tii diii lavoratori di tutti 
gli orientamenti [Militici 
siili.i questione fondamenta
le: IÌI direzione del paese . 
Sono anche fatti di (|iiesto 
genere il dare il segno pò 
sitivo di un cambiamento. 
che nessuno può sottovalu 
tiire e banalizzare. Che 
poi si tratti della c l a s s e 
oliera ta del più grande 
complesso industriale e se
gno ancor più interessilo 
te. Il documento è firmato 
dalla I)C. dal PSI. dal PCI. 
(Ini PDIUP. dal PIÙ. dal 

Serve un governo 
che risolva i 

problemi del paese 
Sdegno e condanna per il barbaro assassinio del giù 
dice Palma - Il cordoglio dell'Associazione magistrati 

PSDI ed esprime iniziai 
mente la più indignala prò 
testa per il barbaro a s s a s 
sinio del giudice Riccardo 
Palma. 

« Questo ennes imo cri 
mine - si dice — è chia 
riunente volto a creare un 
cl ima di tensione e di pan 
ni al Une di destabil izzare 
hi viti» democrat ica del 
paese . Chiediamo che sia 
no adottate tutte le misti 
re necessar ie atte a p r e t e 

nire e reprimere con la 
massima fermezza (piriti 
gesti criminosi ed ogni al 
trit forma di violenza, oli 
de consentire una civi le e 
democratica convivenza. 
Siamo convinti che la vio 
lenza e l 'eversione trovino 
alimento nelle precarie 
condizioni occupazionali . 
nelle ingiustizie e disugua 
gliiinze sociali tuttora esi 
stenti, nelle complicità ed 
i silenzi colpevoli ». Infine 

le sei forze politiche solle 
citano j partito a raggimi 
gerì- rapidamente un ac 
cordo per la formazione 
di un governo di ampia par 
tecipazione. 

Contro il barbaro assas
sinio di Roma si è prò 
mainata anche l 'assemblea 
marchigiana dell 'associa 
/.ione nazionale magistra 
ti: « Ancora una volta -
è detto in una in ita — si 
è voluto col|)ire nella per 
sena di Riccardo Palma 
l'intero ordine giudiziario. 
Ksprimiamo il profondo 
cordoglio alla famiglia del 
col lega, cosi duramente 
colpii,i nei propri affetti. 
ribadiamo di fronte alla 
gravità dell 'attacco eversi 
VII delle istituzioni e all' 
ordine democratico la vo 
loutà dei magistrati di non 
lasciarsi intimorire. di 
mantenere con rinnovata 
determinazione il proprio 
impegno di tutela dell'oi
di namento costituzionale 
i('pubblicano *. 

Presentate in consiglio comunale le bozze di programma 

Punta sui servizi sociali 
il bilancio '78 di Ancona 

Le scelte dell'amministrazione presentate dal sindaco - Si parla di risanamento del cen
tro storico, attuazione graduale del PRG e la definizione dei piani poliennali di settore 

ANCONA — I/aminini.strazio-
ne comunale ha presentato in 
consiglio le linee program 
•natiche del bilancio preven
tivo per l 'esercizio finanziario 
l'.tTIt. L;i bozza di bilancio. 
che andrà presto alla cotisul 
fazione popolare, è stata ehi 
boiata secondo la stesura ini 
ziale del decreto IMO (prov
vedimenti urgenti per la fi 
nanzii loca le ) : s icché potrà 
subire variazioni, sulla base 
rielle indicazioni delle forze 
.sociali e |R<r possibili modifi 
che del decreto stesso . C'è da 
dire che il Comune di Ali 
cona si presenta con molta 
puntualità all' importante ap 
puntamento. 

In Consiglio comuiia-o il 
s indaco Motiina. illustrami i 
le linee di bilancio ai gruppi 
politici, ha |>osto l 'accento 
sulla scelta essenziale one
rata: il potenziamento > dei 
servizi social i , lo sviluppo 
delle attività economiche, il 
coordinamento con i bilanci 
della Provincia e - soprat
tutto — della Regione. Tra 

gli impegni che spiccano, nel 
programma presentato, il hi 
voro di risanamento e sica 
struzioiie del centro storico. 
la graduale attuazione del 
Piano regolatore, con la defi
nizione dei piani poliennali 
di settore. 

Per facil itare la («insulta 
zione e coordinarsi e >n la 
Regione, il Comune di An:<> 
na prepara insieme itile Tor/e 
sociali un piano (li pr<Hiram>»-i 
agganciato ad una vision'' 
comprensoriale e regionale. 
da util izzine anche come do
cumentazione preparatoria dei 
piani regionali di settore, del 
piano regionale di sviluppo. 
Si appronteranno anche deli-
bere quadro |>er alcuni settori. 
per poter garantire poteri ef
fettivi «ti consigli di circoscri
zione (che dovrebbero e s sere 
insediati, con elezione indi
retta. verso la fine del me
s e ) . Obiettivo centrale , che si 
continua a perseguire, è la 
qualificazione della spesa cor
rente e lo sposti!mento di ri

sorse dalla spesii corrente 
agli investimenti e ai servizi . 

Il s indaco Monina ha rip.'r 
corso, in Consiglio, le tappe 
più signif icative ricll'azi.MO 
politica di questa amministra
zione: < I /esperienza vissuta 
ari Ancona in questi mesi di
mostra chiaramente che ogni 
forza politica, ogni partito, 
c iascuno con il proprio pa
trimonio ideale e con la prò 
pria s|K'CÌfica linea ixtliiica. 
ha partecipato con uguale im
pegno ed a pari livello alla 
soluzione dei problemi che ?•: 
si è trovati di fron'e. I / in
vito ria me espresso c irca una 
più ampia collaborazione, s e 
ÌInche non ha portate, ari un 
al largamento della m a u g o -
ranza. ha permesso di verifi
care che all'interno delle altre 
forze politiche — ed intendo 
riferirmi in particolare al 
PSDI — non esistono (megli 
assurdi ' preconcetti o quei 
blocchi di carattere psicolo
gico che invece molto strana
mente si sono registrati al
l'interno della OC. 

« Anche se i socialriemocra 
tici non sono entrati neha 
maggioranza — ha cont'ii'.!.. 
to il sindaca — essi bau io 
contribuito albi individuazione 
dei punti programmatici prio 
ritari su cui si impegnerà 
l'a mini ni st razione comunale. 
mentre la OC hit dichiaralo l i 
propria indisponibilità ari un 
confronto (Militici* programma 

j tico. Questo non vuol dire cer 
j tinnente che ci debba e s sere 

frattura fra maggioranza e 
minoranza. Anzi dal dibattito 
i n v i a t o possiamo trarre utili 
insegnamenti che ci consenti
ranno (li intrecciare proficui 
rapporti all'interno del Con
siglio comunale e (li aver? 
un salto qualitativo nei rap 
porti fra le forze nnìitiche 
democratiche ». 

Con questo spirito politico 
l'amministrazione intende ri
definire il programma di go
verno. presentando un vero 
e proprio programma di fine 
li'U'islatura. che guardi anche 
al futuro. 

Un corteo ha percorso le vie della città e si è concluso con un comizio in piazza Roma 

Centinaia di studenti in piazza ad Ancona: 
«Non vogliamo l'università allo sfascio» 
Insieme agli universitari anche molti studenti me di - Al centro della lotta la riforma e l'occupa
zione - Si lavora per preparare un'assemblea cittadina sull'ateneo e più in generale sull'istruzione 

ANCONA — Oli studenti del 
l'università di Ancona hanno 
gridato in piazza i loro pro
blemi. la loro forte volontà 
di cambiare una struttura sof
focante o spesso inefficiente. 
quale quella dell 'ateneo (ìi An
cona. Hanno sfilato in corteo 
— tanti, più di quelli che ci 
si immaginava — per le v ie 
della città, dietro striscioni 
con su scritto « per una mio 
va didattica, per la riforma 
e il lavoro >. Se uno degli in
tenti era quello di stabilire 
un contatto, un rapporto con 
i cittadini sui contenuti della 
lotta clic si sta conducendo. 
gli studenti universitari ci so 
no riusciti. 

Kcco. s e si può rivolgere 
una critica, c'è da dire che 
quella del movimento studen
tesco ad Ancona è stata mia 
assenza troppo lunga, che dav-
vero si è avvertita. Ora. c'è 
qualcosa di più che una sem
plice « lotta corporativa ^ con
tro un a c c e s o autoritarismo 

di un professore (non si può 
realizzare una grande a s s c m 
ridurre a questo il movimen
to e le forme di lotta in 
cui e s s o si e spr ime) : si cer
ca un col legamento reale con 
gli operatori sanitari, il per 
sonale dell 'università. ! gii» 
vani della città, che in qual
che modo hanno a che fare 
con la struttura universitaria. 
Si sta lavorando, infatti, per 
bica cittadina, che ponga non 

solo hi questione eli un nuo
vo assetto dell 'ateneo, ma che 
spazi fino albi riforma glo
bale dell'ordinamento della 
istruzione. Infatti presto ci 
saranno contatti con gli stu
denti medi. I / incontro non è 
faci le e «li universitari lo 
sanno IKMV. Ampliare la lot
ta deve s ignif icare tuttavia 
qualificarla, .sostanziarla di 
contenuti nuovi, ins ieme — ad 
e.-empio — alle leghe dei di-

Conferenza stampa ieri ad Ancona del 

presidente della Fiera della Pesca 
ROMA — Ieri mattina il nuevo presidente della Fiera della Pesca, 
dolt. Guido Mantovani, ha avuto un incontro con i giornalisti. Erano 
presenti anche alcuni membri della giunta esecutiva dell'Ente. In un 
breve discorso, in apertura della riunione. Mantovani ha ricordato le 
finalità che l'Ente si propone e l'impegno per lar diventare le mani
festazioni fieristiche un effettivo momento di discussione e di incontro 
con i diretti interessanti, gli operatori del settore, gli enti locali. I; 
forze economiche e sociali. Tra gli argomenti discussi, la possibilità 
di replicare ad Ancona la mostra mercato dell'imbarcazione usata, una 
migliore funzionalità d»i locali della Fiera per renderli capaci di acco
gliere le varie iniziative promozionali ed economiche. 

soccupati. 
Albi manifestazione di ieri 

mattina c'erano anche gli sto 
denti delle scuole . Dopo il cor
teo. c'è stato un comizio in 
piiizza Roma, a cui hanno 
partecipato uno studente (li 
ingegneria, uno di medicina 
e un rappresentante di un 
non meglio identificato * coor
dinamento allievi paramedici 
e lavoratori ospedalieri *. il 
quale ha fatto un po' di fu
mo e molta demagogia , cosi 
còme era accaduto già du
rante il corteo. 

Tra gli altri s logan alcuni 
chiedevano a gran voce le 
d.missioni del rettore, profes 
sere Santag.ita. coinvolto nel 
la nota vicenda giudiziaria. 
Il clima di sfiducia intorno 
a Santagata sta crescendo. 
anche dopo l'assurda mossa 
di una consistente parte dei 
docenti di ruolo, i quali han
no disertato l'ultima seduta 
del consiglio d'amministra 
zione. 

Ieri il convegno promosso dall'amministrazione comunale 

IESI • Il Comune non è d'accordo con la Regione 

Tutta da studiare 
la divisione dei 
fondi per la 285 

Secondo la giunta lesina sul preavviamento si cor 
re il rischio di creare sperequazione tra i comuni 

JESI K' giu.sta la proposta 
presentata dalla Regione Mar
che circa la ripartizione dei 
tondi assegnat i rial C1PK per 
il f inanziamento della legge 
285 per l'occupazione giova 
itile ? K' un problema che 

s t a n n o vagl iando tutti i conni 
ni marchigiani impegnati , ehi 
più chi meno, a venire in
contro a quelle migliaia di 
giovani in cerca di prima oc
cupazione che nell 'agosto 
scorso si sono iscritti in mas
sa nelle l iste .speciali di col
locamento. 

Tenuto conto della delu
dente — e per certi versi prò 
voeatona — risposta della 
c lasse padronale e imprendi 
toriale e delle diif icoltà in
contrate (bilie aziende arti
g iane (dovute .soprattutto siila 
chiusura dei crediti da parte 
rielle banche) , agli Enti locali 
resta il maggior onere e la 
resixmsabil ità di impegnarsi 
su un problema rii co.Vi gran
de portata. Di qui l'interesse 
a che i fondi dest inat i a l le 
Marche, esigui rispetto al le 
reali necess i tà di tut ta la re 
glone. s i ano ripartiti il più 
e q u a m e n t e possibile tra 1 Co 
mimi . 

Forti perplessità, proprio MI 
questo punto, s o n o s ta te e 
spresse dal la Giunta comu
nale di Jesi , che ha mani le -
stitto « l a più viva contra
rietà per il metodo rii divi
s ione proposto dalla G i u n t a 
Regionale ». in quanto cau
serebbe gravi quanto ingiu
st if icate sperequazioni tra i 
Comuni marchigiani . Secon
do la g iunta jes ina la divisio
ne fatta sul la base del rap 
porto tra la intera popolazio 
ne rii ogni s ingola provincia 
e il numero tota le dei giova
ni iscritti nel le l iste special i 
della provincia stessa « pro
vocherebbe una gravissima di 
s tors ione di fondo da cui .sca
turirebbe la irrazionale e spe 
requativa divis ione tra i co
muni che h a n n o presentato 
i progetti rii a t tuaz ione del
la legge... premiando addirit
tura le province dove m e n o 
era ve è il f enomeno 

Gli amminis trator i iesmi 
portano a n c h e alcuni dati in
dicativi . a sos tegno della loro 
posizione « s eguendo la pro
posta della Giunta Regiona
le — dicono - - per ogni gio
vane iscritto nelle li.ste spe 
cial: si assegnerà alla provin
cia di Ascoli P iceno una s o m 
m a pari a 320.000 lire, a quel 
la di Macerata 193 000. a quel 
la di Pesaro 170.000 eri in 
fine n otiella di Ancona 
131.000 ,>. 

« S e inoltre — si legge a n 
cora nella nota delia g iunta 
comunale — il calcolo veni.s 
se fatto prendendo in eons .de 
razione il da to più concreto 
dei giovani iscritti nel le l iste 
special i dei comuni d; ogni 
s ingola provincia, che h a n n o 
presentato ì progetti , le .spere 
quazioni risulterebbero ancor 
più evidenti />. S icché ai co 
mimi della provincia di An 
cona tocciierebl*e una s o m m a 
tl50.000> pari a un quarto d. 
quella des t inata ai comuni 
della provincia di Ascoli P.-

ceno 1017.000) e di mol lo in 
feriore a n c h e itile .altre due 

province di Macerala 1277.00»)i 
e Pesaro 1232.000». 

A giudizio del la Giunta Mu 
nicipale rii .Jesi il problema 
va al Montato con maggiore 
equità e nel lo s p i n t o (Iella 
legge, c h e oltre alla riparti 
zione t ra Nord e Sud e t ra le 
s ingole regioni, non prescrive 
ulteriori divisioni e tantome
no discriminazioni tre. le prò 
vincie e i Comuni. La Ginn 
ta suggerisce quindi « che le 
assegnazioni dei fondi ven
gano fat te per epuri comuni 
che h a n n o presentato ì pro
getti e proporzionalmente al 
numero dei giovani iscritti 
nelle l iste speciali del Coniu-
ste stesso, il che permettereb
be di a t tuare la legge con giù 
strzia 

Alcune norme della nuova legge discordanti con il calendario della Regione 
~ - M I . _ ~ M 1 - M • • I I M I _ _ _ __| 1 - W 

Quando potranno sparare i cacciatori? 
PESARO - L'entrata in vi
gore della nuova legge qua
dro nazionale sulla c a c c i a 
(«principi generali e dispo
sizioni per la tutela della fau
na e la disciplina della cac
c ia »). che sost ituisce le nor
m e del testo unico del 1ÌW». 
ha al imentato alcune polemi
che fra le associazioni natii 
ralistiche e quelle venatorie . 
I-a disputa non tocca natural
mente l 'aspetto positivo, una
nimemente riconosciuto, di a-
vere finalmente una nuova re 
golamentazione di questo mi 
portante problema, ma si ri
ferisce al le discordanza esi 
stenti fra a lcune norme del-
L* nuova legge quadro ed al
cune contenute nel calcnda 
rio venatorio emanato dalla 
Regione Marche che, ancora 
•OD ha varato una legge . 

I-i» disputa sta proprio qui. 
Debbono i cacciatori seguire 
il calendario regionale oppure 
rispettar»' sili ar t i ioh della 
nuova legge nazionale? I.e as
sociazioni naturalistiche si so 
no schierati' per questa s«.ven
da soluzione che, di fatto, ri-
durreblx- rii molto l'attività 
dei ca lc ia tor i di qui al 31 
marzo, termine dall'annata di 
c a c c i a . Di diverso orientameli 
to invece l'opinione del le as 
soc azioni venatorie, e spressa 
ieri a Pesaro nel corso di una 
conferenza stampa tenutasi 
presso la sede della Provincia. 
Presenti per la Federcacc ia . 
Alberto lacucci . per l'Arci-
Caccia . Picrdamiano Mandtrì-
li. per l'Knal Caccia, Rinaldo 
Bartelucci e per la Libera 
Caccia. Metello Caroz/.i. 

I rappresentanti delle a s s o 

ciazionì venatorie si sono ri 
chiamati ad una recente cir
colare trasmessa dal presi-
acute della giunta regionale. 
i h e conferma la vahd.tà del 
calendario in particolare per 
le norme che maggiormente 
hanno suscitato contrasti e 
poli-miche. D u e infatti la c ir 
colare e he % alcune norme 
(della legge quadro nazionale 
ndr) sono di immediata ap 
plicalvlità mentre altre sa
ranno eff icaci soltanto ad a\ -
venuta emanazione della re 
lativa legge regionale alla 
quale la s tessa l egge quadro 
rinvia >. Specif ica infatti l'ar
ticolo 34 della legge quadro: 
« entro un anno dall'entrata 
in vigore della legge . le Re 
g.oni emanano le norme in 
materia >. 

Nel frattempo — affermano 

le associazioni venatorie — 
\ a rispettato il calendario re 
gionale. Esso prevede, dal 20 
febbraio, l'uscita dei cacc ia
tori tutti i giorn. (quindi coni 
presi il martedì e il venerdì) 
con i cani nelle zone Ixiscale. 
cespugliate. Ul ivo i corsi di 
acqua e in genere ove non 
si i irreia danno al le colture. 
e di conseguenza — secondo 
le as>ixiaz oni — gli agenti di 
vigilanza dovranno es sere te 
nati a far r.spettare tali nor 
me. Il comitato provinciale 
della caccia non ha dal canto 
suo potuto prendere decisio
ni sul m e n t o delle richieste 
avanzate dalle associazioni na
turalistiche che si oppongono 
alla circolare regionale: il 
comitato infatti non ne ha la 
facoltà, che spetta alla Re
gione. 

Infine da registrare una di 
chiarazione del presidente prò 
vinciate dell'Arci Caccia. Pier 
dannano Mannelli . * Premes 
so che la nuova legfie quadro 
nazionale è una importa lite 
conquista, perché regola in 

j modo nuovo e democratico ;l 
! problema della e ai eia in stret

to collegamt nto con la tute 
la della fauna, come ass«x ia-
zioni dei cacciatori coiislde 
r iamo speciose e demagogiche 
le polemiche sol levate dalle 
associazioni naturalistiche in 

questo momento. Noi riteniamo 
delli - ' h e è necessario un 
infatti — ha concluso Man 
impegno s ta io di tutti per fa
re in modo che il prossimo 
anno venatorio sia finalmente 
regolato da una legge orga
nica della Regione >. 

Presso il Comune 

Domani 
incontro 
partiti e 

lavoratori 
Maraldi 

ANCONA — La dramma
tica situazione delle mae
stranze del Tubificio Ma 
raldi continua ad esse
re al centro dell'attenzio
ne della cittadinanza an
conitana e di tutte le 
forze politiche democrati
che. Domani mattina, sa
bato. nella sede comuna
le si svolgerà un incon
tro cui parteciperanno i 
componenti del consiglio 
di fabbrica del tubificio 
e le segreterie regioisali 
dei partit i , nel corso del 
quale verranno esaminati 
gli ultimi sviluppi della 
vertenza. 

Anche la mobilr\azione 
popolare a sosteg . del
la lotta degli operai si 
è fatta in questi giorni 
più massiccia. Ieri i con
sigli di quartiere Piano 
San Lazzaro, Palombella. 
Scrima e Posatora hanno 
tenuto una assemblea sul 
tema • Un problema 
drammatico per la citta. 
La salvaguardia dell'oc
cupazione alla Maraldi ». 
Sempre ieri, sullo stesso 
tema, si è discusso an
che nelle assemblee po
polari di Pietralocroce e 
Montirc-zzo Vallemiano 

La difficile situazione 
creatasi in tutta la pro
vincia per l'aggravarsi 
della crisi produttiva ed 
occupazionale dell'intero 
gruppo Maraldi — e. di 
conseguenza, dello stabili
mento dorico — sono sta
ti all'ordine del giorno 
anche della seduta del 
consiglio di quartiere Col-
lemarino-Palombina. al
la quaie sono intervenu
ti i rappresentanti dei 
consigli di fabbrica del 
tubificio e del cantiere 
Navale (su quest'ultima 
azienda grava la minac
cia di ridimensionamen
to). 

Al termine dell'assem
blea è stato aprovato un 
documento in cui si chie
de che in sede governa
tiva sulla base anche del
l'accordo ministeriale del 
28 luglio scorso, si per
venga ad un chiaro e de
finitivo programma di ri
presa economico-produtti
va per l'intero Gruppo 
Maraldi. 

Un'altra richiesta avan
zata al Governo riguar
da un suo impegno per 
un piano di programma
zione di settore (siderur
gia. cantieristica ecc...) 
volto ad una reale e con
creta ripresa produttiva 
e competitiva in questi 
e in altri settori. 

Uno studio per 
rilanciare il 

porto di Ancona 
I lavori introdotti dal sindaco Monina 
II progetto illustrato dall'assessore 
Maschio - Si realizzeranno varie 
opere portuali, si ainplieranno 
i Cantieri navali riuniti e 
si incrementerà Fattività della zona 
Mandraccliio - Un attento dibattito 

ANCONA - Il porto di An
cona: problemi e prospettive. 
Di questo si e parlato ieri 
nel corso di mia giornata di 
s tudio organizzata riuU'ammi 
lustrazione comunale . All'ini 
ziativa. curata dall'assessora
to all 'Urbanistica, h a n n o par
tecipato iiumeio.si operatori 
portuali, u l l i l i a l i della Capi 
l a n c i l a di Porto, pubblici ani 
minisi ra ion . rappre .entiinti 
del le forze pol it iche <• snida 
calisti . I.a t iacc ia liei c o m e 
«no e s tata data dal le due re 
la / ioni ( « r a t i n a l e domanda 
di servizi portuali » e « l'olici 
ta presente di servizi portuali 
in Ancona ed i possibili mo 
rielli rii asset to e poten/.m 
m e n t o »». del prol. ( i e n c o e 
dell'ing. Beltrame, t din: stu
diosi a cui il Comune ha atti 
dato, nel novembre del '7<> l" 
incarico di svolgere uno stu
diti per la ricerea rielle aree 
produttive, con particolare ri 
l er imento alle aree portuali >». 

Il s indaco della c i t ta Moni 
na nella sua mt induzione ai 
lavori ha sot to l ineato come 
r incontro abbui un significa
to particolare in (pianto, ha 
detto. « si tratta di discutere 
su dei fatti concreti e pili 
prec isamente su di un piano 
per »li insediament i produt
tivi e laborato sulla scorta 
del lo s tudio generale sul por 
to predisposto Ini rial 1!>72 ->. 

« Lo s tudio — lui prosegui 
to il sinriiìcn - - ha necessa
r iamente dovuto tener conto 
del ruolo c h e in prospett iva 
i! porto eli Ancona è ch iama 
to ad interpretare in seno al 
la folta compag ine portuale 
de! Medio Adriatico, per tut
ta una ser ie di att iv i tà stret
t a m e n t e connesse tra loro 

(commercio . cant ierist ica , 
nautica ria dipinto, at t iv i tà 
pesci lei e c c e I ed al l ' interno 
( lel l ' inteio Mib.-iistenui dei 
porti circostanti per (punito 
concerne il ti ut l ieo pit.v.c^ne 
ri e quello n f r c i : a l i i e t t a n i o 
.spazio e .stillo lisci vati, all'è 
sanie del l 'ambito in bano e 

| l e s i o n a l e entro cui l'econo-
i mia portuale occupa una pò 
! srzione di t u f o n h e v o » 
! Prima itegli interventi dei 
] tecnici e .len.-.oi i del piano. 
| ha il'iist ritto e presentato lo 
i .studio l 'assessoie Ma.M-mn 
I Rispetto allo « Studio pi eli 

minare del 1!>72 » le integra 
; zioni maggiori che il p iano 

Bell rame (ìenco ha dovuto 
tener conto per via di a l cune 
modif icazioni e fatti nuovi 
sono prima fra tutte le mio 

j ve realizzazioni rii varie ope 
re portuali m segui to alla 

J legge speciale per il Ij-rrenio 
to di lì anni la. o l tre ciò. 

I l 'ampl iamento in corso dei 
| Cantieri Navali l ' inult i e le 
! notevoli prospettive di m 

r r e m e n t o del le att iv i tà dei 
cantieri minori della zona 
Mandraccli io. Questi i più 
importanti latti nuovi. Per 
(manto riguarda le f inalità. 
siii Beli rame che CJenco 
l i m n o r iconfermato c h e si 
trattii di g iungere ari una rie 
terminazione di mass ima del 
presupposti e dei criteri di 
dis locazione di asset to e rii 
mig l ioramento delle varie at 
tivitii portuali nel le z o n e a 
mare e nelle zone interne. 

Va comunque cons iderato 
che il d o c u m e n t o presenta to 
ieri, pur nel suo carat i c i ' ' di 
pre l immari ta . e s ' a l o conce 
pi lo per rispondere al la ne
cessità rii formare al più 

presto un quadro di iinpo.stii 
zione economica e tecnica 
siili n i e n t e per arrivare In 
segni lo , dopo nuove valuta 
zaini, ari un piano progettua
le completo Cioè, ni pratica. 
tale appaice lo ha comportato 
l'impo.,!azione di concili .Ioni 
di ordine .solo orientativo. 
con allei natività di soluzioni 

Ieri matt ina e iniziato un 
s e n a t o ed a t t e n t o dibatt ito 
lui gli e.-.ten. ori del piano e 
tutte le pinti interessate. 
Hanno pa i 'a lo il presidenti-
delia Camera di Commerci i 
il console della Compagina 
portuali l .orenzini. l'ini: 
Bianchi per l'Associazione 
uidtist tulli, l ' ingegnere cap. 
del Cicnlo Civile Ciamha 
co l la . il presidente della 
Cooperativa pescatori, coni 
pagno Cìluseppe Cingolitni. 

Tutt i h a n n o riconosciuto i'. 
valore del progetto ed è stato 
inoltre dato a t to dello spiri 
to. informato al più ampio 
confronto, del C o m u n e anco 
net a no. ma nello s tesso tem 
pò non sono mancat i rilievi 
critici. 

A giudizio del compagno 
Cingolani . un esperto del nei 
ture pesca, ari esempio, i. 
p iano privilegia a lcune m i n 
ponenti del m o v i m e n t o por 
tuale. coinè quello passeggeri 
e tmis t i co , a .scapito de! set 
lore merci e commerciale . 

Comunque il progetto ha 
rie.tato \i^ v iviss imo intere., 
se: in esso v e n g o n o fatte 
precise analisi circa I servizi 
a t t u a l m e n t e in funzione e si 
prospettano roncrete ipotesi 
per il futuro, si Impostano su 
basi t ecn iche i servizi portila 
li decentrat i : quel porto In 
t e m o che dovrebbe sorgere 
ni Pumi della BaraccoJa. 

Sulla fusione degli ospedali di Fermo e Porto San Giorgio 

Ridda di voci per mantenere 
vecchi privilegi corporativi 

C'è chi dà per scontata la smobilitazione del nosocomio di Porto 
S. Giorgio - Il PCI chiede un dibattito pubblico su questo tema 

FERMO — Da un po' di 
tempo a questa parte, at
torno al dibatt i to in a t to 
sul problema della unifi
cazione degli enti ospeda
lieri di Fermo e Porto San 
Giorgio, c'è chi dà per 
sconta ta la smobilitazione 
del plesso ospedaliero di 
Porto S. Giorgio, che sa
rebbe voluta diii part i t i de
mocratici, PCI in testa. La 
confusione che si vuol crea 
re con tali assurdità pun
ta ad un obiettivo chiaro: 
lasciare che nella sostan
za i problemi presenti nel 
set tore non vengano risol
ti. per mantenere in vita 
un sistema basato su clien
tele e privilegi corporativi. 

Le posizioni del PCI in
vece sono ben a l t re : l'in
tero t appara to sani tar io » 
va riconvertito, al di là di 
vuoti campanilismi, garan
tendo un intervento uni
tario che punti non solo 
alla cura delle malat t ie . 
ma sopra t tu t to alla loro 
prevenzione. Per fare ciò 
occorre creare, par tendo 
dalle s t ru t tu re e dal per 
sonale esistente, un servi
zio sani tar io di base che 
at t raverso ambulatori , con 
sultori. intervenga ne: luo-
chi d; lavoro, di studio e 
p;ù in generale nel terr i to 
no . La s t ru t tu ra ospedalie
ra. inoltre, deve rappreseti 
tare non l'unico (come è 
oggi), m.ì uno dei t an t i 
punti a t t raverso il quale 
l ' intervento sani tar io si 
a t tua . 

Con questo quadro di n 
ferimento i plessi ospeda 
Meri di Fermo e Porto S. 
Giorgio debbono essere tra 
sformati in maniera tale 
che evitando sprechi di ri
sorse. s t ru t ture e persona 
!e. l 'uno assolve ad un ruo 
lo complementare rispetto 
all 'altro e viceversa, il che 
è ben al tro che ehiusu 
ra. smobilitazione, assorbì 
menti ecc. 

Ciò comporta che a t to r 
no alle scelte di fondo si 
determini il massimo con 
senso tra le forze politiche. 
sociali e la popolazione. 
In tale contesto si inseri
sce la proposta del PCI per 
un dibat t i to pubblico sull' 
argomento. 

Da oltre tre anni nella regione 

Vaganti 200 posti di lavoro 
ma l'ENEL fa finta di niente 

La direzione continua a rinviare l'emissione dei 
bandi di concorso - Presa di posizione dei sindacati 

ANCONA — Mentre le forze 
pol i t iche *- 1 .sindacati si .sfor
zano di ricercare tut te le pos 
sibili soluzioni, per al leviare 
il d r a m m a t i c o problema del la 
disoccupazione nei paese. 
l'ENEL. c h e riveste un ruolo 
fondamenta l e di servizio pub 
blico in un settore v i ta le 
com'è quel lo dell 'energia, ri
fugge dal l ' impegno 

In tut ta ìa retrione Marche. 
s econdo uno studio c o n d o t t o 
dal le organizzazioni s indaca
li di categoria , r i sul tano s c o 
perti da a l m e n o tre a n n i o l tre 
200 posti di lavoro, quasi t o 
t a l m e n t e wl .settore operaio . 

Il Consigl io d: Amministra
zione del iEnte ha autorizzato 
nel d icembre 1977 la coper 
tura immediata dei posti re 
s: disponibil i dal '< turn over > 
dopo :! 31 dicembre "76. ris-"-r 

vandosi di presentare a bre
ve un piano più vasto di a:-. 
sunzioni . 

Sempre per quanto nguar 
da le Marche, ia copertura 
del « turn over ;> per il 1977 
1978 ha già raggiunto le 8() 
unità , e le Segreterie regio 
nali dei s indacat i di catego 
ria ' F N L E F L A E I UILSP» 
s t a n n o sol lec i tando continua 
m e n t e l 'emissione immediata 
dei bandi di concorso. Ma la 
locale direzione a c c a m p a giù 
st i f icazioni burocratiche, as 
EOlutamente inconsis tent i per 
rinviare questo suo preciso 
dovere. 

I s indacat i .-.: sono rivolti 
alle forze pol it iche e sociali 
a f f inchè venga a t t u a t a ogni 
forma di pressione utile a ri
muovere un s imi le assurdo 
compor» a rn -̂nt o 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa A m m i n i s t r a / , o 
»;e deve esperire, mc-d.an 
"e l ic i tazione privata, .n 
conformità dell'art. 1. '.et 
iera At delia legge 2 2 1&73. 
n. 14 e p r e c : ^ m e n t e c o i 
m e t o d o di cu . All'art. 73. 
lett . C» e 76 del Resroia 
m e n t o sulla contabi l i tà 
generale del io s t a t o a p 
provato ceri R.D. 23 m a e 
210 1924. n. 827. il seguen
te appa l to : « Lavori di ri
f a c i m e n t o del l ' impermea
bil izzazione della coper
tura o>l fabbricato dire
z ione del l ' ist i tuto t ecn ico 
industr ia le di Torret te • 
i m p o r t o a base d'asta lire 
9.040.000». Le d.tte che 
. n t e n d o i o essere inv i ta te 
3lìa gara d'appalto d e b 
b e n o inoltrare aìl 'Amm:-
n;strar .one Prov .oc ia l e -
D.v-.sione Segreter ia - se
zione Cent ratti, e n t r o il 
2 i o m o 20 Febbraio I&73 
regolare domanda . 

IL P R E S I D E N T E 
(Prof. Alberto Borioni) 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Que.-ta A m min-st razio
n e deve esperire, median
te i .c i tazione privata, m 
conformità dell'art. 1. let
tera A) deiia legge 2-2-i&73, 
n. 14 e prec isamente co! 
m e t o d o d. cu ; all'art. 73. 
lett . C i e 76 del Regola 
m e n t o sulla contabi l i tà 
generale ilello s ta to ap
provato e c o R.D. 23 m a g 
ÌTIO 1924. n. 327. il seguen
te appa l to : • Lavori di 
s i s t emaz ione dei pavimen
ti del prefabbricato della 
sede centrale i s t i tu to tec
nico commerc ia le per geo
metri di Senigal l ia - Im
porto a base d'asta lire 
10 &40.000 ». Le di t te che 
. n t e n d e n o essere invi tate 
alla gara d'appalto deb 
b e n o inoltrare all'Ammi-
n.s traz ione Provinc ia le -
Div is ione S v e l e n a • se-
zir.ne C e n t r a t a , en tro ìi 
2 .orno 20 Febbraio 1973 
re?o'.are domanda . 

IL P R E S I D E N T E 
(Prof. Alberto Borioni) 
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